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Effetti del sollione 

L'Osservatore romano vubbiica : 

Producs dei brutti effetti il sollione su 

certa stampa. V'ha fra questa la specia-. 
lità delle notizie vaticane. E poichè pre- 
prio recentemsate si è acuito il farore 

mostrarsi beue informati delia condatta 

religioss-politica del Papa e della Sagre- 
teria di Stato di Sux Santità. Ma in 

questa intromissione, questa valta subisca. 

i coipi del sollione, come, se fosse d’in- 
verno, subirobbs le puuture della €ra- 

montana, e d'autunno e di primavera le 

sferzate di altre intemperie, 

Non e’è di peggio che avere l’idea 

fissa di esssre pienamente a giorno delle 

cose vaticane 

condanna a delle brutte figure, come 

quando qualche giornale, per forzare nei 

lettori ia persuasiena della veridicità del 

cronists, assume delle forms addiritura 

romanzesche. 
L'idea fissa per faluni fogli che po- 

sano ad autorevoli è che il Gardinale 

Me:ry del Val si trovi a disagio nella 
sua alta carica di Segregario di Stato, e 
chs intrighi anche di Palazzo — come 

sì chiamavano una volta per ispregio è 
come si toruano a chiamare — gli ren- 
dano intellerabile la posizione. 

| Setto Viacubo di questa idea il soi- 

lione sopravvenuto ha fatto il rasto. E 

le novelle più inverosimili si mattone in 
giro sul covto degli amici e dei pretesi : 

a. Questa idea tormentatrice. 

avversari del primo ministro e consigliere | 

di Pio X. Si fanno nomi di (Cardinali 

stranieri ed italiani che sarebbero avversi ! gez è partito la scorsa notte per Roma. 
al Segretario di Stato e sì raccontava. 

fatti strabilianti, per testimoniare Vasseria 
con la più grande disinvoltura a con. 
audacia di chi narrando non dubita, 

che i suoi racconti non debbano! Lori = 3 DPPEUTO : Vesnova di Digione è partilo stanotte per 
; Roma. Immaginatevi i 

essere presi per moneta Dbnons; ma il 
sollione sferza e i cervelli vibolieno è 
guai a chi è preso da un co;po di sola, 

Ecco il merito della stampa liberale 

che si dà aria di farsi credere affiatata 

in Vaticano; di sballarne delle grosso, 

sempre con la sicurezza cha anche fra i 

cattolici ci sia qualcuno che ci creda. E 

fra i cattolici, non pochi, preferiscono il 

giornale liberale, perchè ivi trova quel 
che non trova nel giornala cattolico nel- 

VOsservaiore romano spscialmente e nella 
Voce della Verita. 

Sfido : si può rispondere. Le fandonie, 
per far piacere a questo o a quello, per 
procacciarsi degli affari, certi giornali 
non le mettono davvero. 
Potremmo noi e i nostri amici, ner far 

gradire meglio le panzane, stampare che 
Mons. Bisleti 6 un pezzo grosso delia 
Segreteria di Stato come abbiamo letto 
in un giornale? E che Pio X ha dovuto 
durare molta fatica a far rimanere al 

posto 1 Emineatissimo Merry del Val, 
deciso a dimettersi per contrarietà soffarte 
da molti Cardinali? 

Siamo tanto abituati a dire soltanto le 

cose vere, quando ce n’è bisogno, che bi- 
sognerebbs diventassimo pazzi per sor- 
gere a turlupinare il prossimo come 
fanno taluni fogli liberali. 

La verità è che della condotta religioso- 
politica di Pio X, e dell’abilità e corret- 
tezza del Segretario di Stato e della cor- 
tese e ragionevole fermezza di ambedua, 

sono così impressionati gli avversari della 

Santa Sede, che vanno divagando come 
possono per rifarsi in qualche modo. 

Ma ricorrono ad espedienti troppo pue- 

rili per conseguire di consolarsi nella 
disillusione che soffre l’anticlericalismo. 
Esso si argomentava di assistere allo spet- 

tacolo d’una indulgenza morbosa nel 
Capo augusto della cristianità: e nello 
sperimentarlo irremovibile imitatore in 
tutto de’ suoi predecessori nella condotta 
papale si arrabbiano e perdono la testa 
e inventano frottole, non curanti di pas- 
sare anche per discrientati e intolleranti 
della sferza di sole cocentissimo. 

Cose di Corte e di Governo 

  

  

Ognuno per conto proprio. 

Torino 27. — Stasera, a un’ora di di- 
stanza, partirono due treni reali, l’ uno 
portante il Re, l’altro la Regina Madre, 
che si recano a Roma per la messa di 
suff agio nell’anniversario dell’assassinio 
d: Re Umberto. Partirono in forma pri- 
vatissima. 

Entrambi, subito depo la funzione, ri- 
partiranno per Racconigi e Stupinigi.   

Per il 29 luglio. 

Roma, 27. — La temba di Re Umberto 

Mons. Bianchi, cappellano della Real 
Casa, vslebrerà la Messa, alla presenza 
del Ra è della Regina Madre, all’altare 
della Madonna. 

giacubino in Francia, i pubblicisti liba-. 
rali italiani gi credono in obbligo di 

Consiglio di Ministri. 

Roma, 27. — Per domenica mattina è 
convocato il Consiglio dei Ministri. Gio- 
litti }° ha fatto convocare in antieipo per 
prevenire qualche ministro che avrebbe 
potuto partire subito ‘dopo la funzione 
del 29. Luzzatti e Tedesco riferiranno 
sulla questione ferroviaria. 

Tra 

mite rutan va 

Francia e Vaticano 

I documenti falsi. 

Roma, 27. — La Voce della Verità sta- 
mane pubblica: L'Agenzia Stefani ha co- 
municate un dispaccio da Parigi nsì quale: 
sì riferivano dal Journal i punti princi 
Dali di una lettera dal card. Merry Del 
Val ad un personaggio che è tra i p'ù 
distinti cattolici francesi. I giornali ieri 
sera hanno ripertato questo dispaccio ed 
anche noi }o abbiamo riferito nella no- 
stra prima edizione. Però lo sopprimiamo 
nella edizione pressante essendosi: petuto 
accertare da fonte competente che tale 
lettera sia nel complesso che nei parti- 
colari è inventata di sana. pianta. 

  

Starebbe bane che almeno i giornali 
di parte costra andassero molto cauti nel 
raccogliere i documenti che pubblica la 
stampa liberale. 

La partenza di un Vescovo 
per Roma? 

Digione, 27. — Il Vescovo Mons. Lenor- 

In proposito telegrafano da Parigi al- 
l’Avvenire : 

« Stasera i giornali 
stupore generale cha 

  

annunciano fra lo 
mons. Lenordez 

commenti! 
Dipo tanta prosopopea di Combss, e. 

tante insolenze di comunicati ufficiosi ed 
ufficiali, mentre tutti attendevano la rot- 
tura del Concordato, ecco mous. Lenor- 
dez che parts per Roma. 

Sì ignora ancora se egli parta sponta- 
neamente 0 col consenso del Governo, 
ma dopo gli incidenti di questi giorni, 
è facile arguire che egli non si sarebbe 
mosso senza la certezza che Combes 
tacerà. 

Siccome é già annunciato che in ot- 
tobre si recherà a Roma il vescovo di 
Laval, potrebbe darsi che )’ incidente 
fossa realmente appianato. 

Anche il vescovo di Laval. 

Parigi, 27. — Il Figaro ha da Roma: 

: al Pantheon è stata modestamente addob- 
: bata per le cerimonie di suffragio del 29 
: luglio. 

nella notie scorsa la squadra di Wiadi- 
vostok si trovasse al largo di Toloni. 

I russi a mal partito. 

Parigi, 27, — Il corrispondente del 
Matin da Pietroburgo telegrafa :- 

«Abbiamo finalmenie un lungo di- 
spaccio di Kuropatkin sopra gli ultimi 
combattimenti a Ta-ce-kiao, ma esso si 
arresta al punto più intarsssante, cioè, 
alle operazioni compiute nella notte fra 
il 24 e il 25. 

Informazioni particolari mi fanno ri- 
tenere che la ritirata dei russi non si 
fermerà ad Hai-ceng. T russi si radune- 
ranno. attorno a Liao-yeng. 

I} dispaccio di Kurcpatkin è oscuris- 
simo per i molti nomi gi lecalità irre- 
peribili, ma leggendo fra le righe si in- 
dovina che le perdite furcno grandi, 

Notizie private annunciano che nume- 
rogi treni di feriti arrivano a Liao-yang 
e Mukden. Si segnalano due generali fe- 
riti. 

Queste ritirate succegsive, questi com- 
battimenti terminanti sempre senza  vit- 
toria dei russi, benchè si affermi che co- 
stituiscono il piano diKuropatkin, hanno 
finito per rendere nervosi gii ambien.i 
militare e amministrativo. Ciò soltanto 

spiega ‘a diceria corsa che Kuropatkin 
cadrà presto in disgrazia e che gli sa- 
rebbe tolto il comando che verrebbe af- 
fidato al granduca Nicola Nicolaievich, 
al generale Sukbhoine, o al generale Suk- 
tomlinoff. Sembra imprebabila che non 
si lasci a Kuropatkin il tempo di pro- 
vare quello che sa fare, 

Il vescovo di Lava!, Geay, ha fatto pre-. 
sentare ieri al papa un memoriale in cui 
dice di essere impedito di recarsi a Roma 
in seguito al divieto del Governo. Il ve- 
scovo chiama tale divieto un impedi- 
mento di forza maggiore. Al Vaticano 
sembra si sia disposti di considerare tale 
lettera come una sottomissione da parte 
del vescovo e si sospenderà l’esecuzione 
delle pene canoniche. 
  

Nell’ Estremo Oriente 
IAN TI I 

La marcia dei giapponesi. 
Pietroburgo, 27. — Kuropatkine ha di- 

retto allo Czar il seguente dispaccio in 
data del 15: Alle 2 pom. del 25 dopo 
un cannoneggiamento e un fuoco. di 
fucileria insignificanti ai nostri riparti 
che si ritirarono, i giapponesi occuparono 
Tachichao. Una divisione circa di fan- 
tria giapponese si dirigeva un poco più 
a nord per la grande strada di Tachichao, 
Hai Ceng. Non ho ricevuto finora il 
rapporto dettagliato circa il 
mento e le perdite. 

Popolo apatico. 
Pietroburgo, 27. — Corre voce che il 

generale Samsonof sia stato gravemente 
ferito a Tachichao. 

Ua incendio distrusse la gran fabbrica 
di cavi detta di Gudlielmo Fellen e spe- | 

combatti- 

Dopo le feste di Armagh 

Armagh, 27. — Rispond.ndo ai mes- 
saggi di felicitazione trasmessi domenica 
dai cardinali al Papa, è giunta da Roma 
la seguente risposta: 

Iì Santo Padre accoglie con la maggior. 
soddisfazione li omaggi che voi gli pre- 
sentate e invia a voi tutti l’apostolica be- 
nedizione con la espressione della sua 
cordiale gratitudine ai cardinali reveren- 
dissimi, ai vescovi, ai distinti personaggi 
a tutti i fedeli presenti ad Armagh. Sua 
Santità fa voti che la solanne dimostra- 
zione del sentimento cristiano che Ja 
consacrazione della nuova cattedrala di 
Armagh provocò, sia ricordo che.stimoli 
la fede cattolica attraverso i secoli. 

Isrsera la città si mantenne calma, Gli 
spacci di bevande, ia seguito ad ordine 
delle autorità si chiusero iersera alle era 
sette. 

Sono giunti rinforzi di polizia. E’ ine- 
satto che i cattolici ruppero i vstri e le 
finestre dalla cattedrale protestante. Que- : 
sta nen fu danneggiata. 
    

Coi frati si mangiava la minestra. 
e coi nemici dei frati niente e peggio 

  

AI Gazzettino di Venezia, giornale tut- 
t’altro che clericale, maudano 
terello istruttivo: 

Noi scaricatori di carbone dipendenti 
dalla Ditta Bacmann scarichiamo il car- 
bene anche nel manicomio di S. Servolo. 
Quando vi era la passata amministrazione, 
cioè sotto i frati, i giorni che nei lava-, 
ravamo ci somministravano una porzione | 
di minestra che per nei era un ristoro: 
dopo tante ora di faticosa lavoro, In terra 
a comperarci qualche cosa non possiamo : 
andare perchè ci vuol la barca che ci 
conduca, e a queli’ ora abbiamo bisogno 
di un po’ di riposo. dei 

Ora colla nuova amministrazione, non 
c'è verso di poter aver niente, 

La settimana scorsa abbiamo doman: 
dato al signor ecouomo per favore è col 
pagamento di poterci vistorare di qual- 
che cosa perchè stanchi, sffeanti, bruciati 
dal sole non avevamo voglia di recarci 
a Venezia, menire invece avevamo biso- 
gno di un’ora di ripo80; ma egli ci ri- 
spose con medi sgarbati, che al manico- : 
mio comanda lui e che la. carne e il 
brodo non sono quasi sufficienti per gli , 
ammalati. 

Ma dov'è allora quell’umanità che si. 
. deve avere col prossim>? Ss non fanrio 
compassione questi poveri lavoranti che 

: sudano da mane a sera chi è che farà 
‘“ compassione ? 

cialmente i cavi ordinati per le mine 
della squadra del Baltico. 
La notizia della presa di Tachichao e 

di Inken da parte dei giapponesi è an- 
cora poco conosciuta e produce debole 
impressione. Si crede sia il risultato della 
tattica di Kuropatkine che vuole attirare 
i c'apponesi a Liac-yang per schiacciar- 
veli. 

La massa del pubblico ignorando gli 
ultimi avvenimenti resta impassibila. 
,Rotjeskvenski passò a Cronstadt la ri- 

Vista della squadra del Baltico. 

La squadra di Wladivostock. 

Tokio, 28. — La flotta russa di Wla- 
divostok è stata segnalata all’alba a 60 
miglia al largo della baia di Tokio, la 
squadra si dirigeva al sud. Sembra che 

G. P. uno della compagnia. 

Libertà socialista 
Telegrafano al Temps che il Consiglio 

comunale socialista di Brest, radunan- 
dosi dopo la cessazione dello sciopero 
che aveva funestata la città con gravi 
disordini, ha nominata uaa commissione 
col mandato di revocare lutti gli agenti ed 
impiegati comunali che non si erano mo- 
strati propensi al Comune durante lo 
sciopero |... È 

Il Consiglio quindi, sìmpre nella stessa 
seduta, passò a un mtocco ganerale delle 
tariffa e del dazio consumo, aumentando 
tutte le tariffe per gli oggetti da esso ri- 
tenuti di lusso, specialmente «sull’avena 
fieno e paglia consumati dai borghesi » 
e sopra le anitre selvatiche ed i beccacini 
« perchè mangiati dai clericali in tempo 
di Quaresima » ; e ponendo un diritto di 
54 lire per quintale sui saponi profumati. 

    cin nds 

questo fat- : 

| }La divisione del codice proposta è la 
i seguente: 

| lavoro. 

| A queste proposito un consigliere co- 
munale, sostenendo la proposta si e- 
spresse in questo modo: così rimarremo 
meno incomedati per le vie; mi accade 
alle volte di ritornare a casa con una 
forte emicrania, talmente le grandi dame 
lasciano sul loro passaggio uno strascico 
odoroso ». 

Iì dazio sugli specchi venne portato al 
massimo: anzi un consigliere chiese se 
non si poteva reclamare una legge spe- 
ciale per aumentare anche questo dazio 
visto, egli disse, che le nostre doune 
fanno uso di specchi grandi poco più di 
una mano, mentre le grandi dame hanno 
bisogno di grandi specchiere per ammi- 
rarsi dalla testa ai piedi. Era anche stato 
preposto un dazio supplementare sulla 
bizza di lusso che si consuma nei grandi 
« testaurants » e nei grandi caffè, ma 
dopo lunga discussione si vide la facoltà 
di applicare questa disposizione, senza 
celpire anche Ja birra che è bevuta dagli 
operai, perciò la proposta fu respinta. 

Dopo ciò al Municipio di Brest non 
resta che aderire al prossimo congresso 
del libero pensiero |... 
  

Lo stato delle campagne. 

Romo, 27. — Le notizie agrarie della 
seconda decade di luglio, pervenute al- 
l’ufficio centrale di Meteorologia e Geo- 
dinamica, sono per il Veneto le seguenti ; 

La poca pioggia caduta si limitò alle 
provincie di Verona e Treviso, ove non 
fu neppur sufficiente. In alcune località 
dell’alto Veneto, ad esempie in Val Con- 

| giglio, una notevole percentuale del gra- 
Baturco andò perduta, ed hanno safferto 
i foraggi e le bietele. 

cri 
    Le leggi operaie in Francia 

  

Ti Bollettino dell’ ufficio dei lavoro reca 
la seguenti interessanti notizie sulla codi- 
ficazione delle leggi operaie in Francia. 

La prima proposta di codificazione delle 
leggi operaie fu fatta in Francia dal de- 
putato Groussier il 14 aprile 1896 e da 
lui rinnovata il 13 giugno 1898. 

Il 26 marzo 1901 il deputato” Goujon 
propose pure un invito al Governo a pre- 
sntare ua codice del lavoro. 
Millerand, ministro del commercia, 

istituì con decreto 27 novembre 1901 
una Commission de codification des lois 

| ouvrières, collo scopo di cocrdinare, fon- 
dere e chiarire le disposizioni vigenti 
sparse in molteplici leggi e, occorrendo, 
di ritoccarne e correggerne il testo senza 
cambiare il senso, 

La commissione, adunque, non ebbe 
‘l’incarico di colmare le lacune dettando 
disposizioni nuove. 

Appena iniziati i lavori si presentarono 
alla Commissione dus questioni pregiu- 

| diziali, cicè quali testi dovessero entrare 
nella  codificazioce e quali specie di 
modificazioni potessero venire apportata 
ad essi. 

Fu deciso, sul primo punto, di limitare 
la codificazione alle leggi operaie, lascian- 
do da. parte quelle industriali; e tra la 

| cparaie furono comprese anche quelle che 
interessano non esclusivamente, ma a 
titolo principale le classi lavoratrici. 

Quindi fu deciso di preparare un Code 
: du travail ei de la prèvoyanèe sociale, da 
sotteperre poi al Parlamento come-risu!- 
tato del lavoro di cadificazicne. 

Quanto alle disposizioni d’ordine rego- 
| lamentare fu deciso di non incorperarle 
nel codice; e per le rorme già contenute 
negli altri Codici fu. stabilito di non 
estrarle ma di farne menzione in via di 
riferimento. 

Sul serondo punto, rispetto cioè al ge- 
nere di modificazioni da apportarsi ai 
testi, fu deciso di adottare modificazioni 
di forma oppartune, di attenersi alia giu- 
risprudenza per le disposizioni costrad- 
ditorie o di pubblica interpretazione, e 
solo in via eccezionale di indagare la 
intenzione del legislatore per migliorare 
il testo. 

Parò si riconobbe la necessità di pro- 
‘ porre successivamente, su taluni articoli, 
delle modificazioni sostanziali per rime- ; 
diare ai difetti e alle lacune più svidenti. | 

Nella ripartizione del lavoro fu tenuto 

: un ramo del parlamento. 

Libro I. Delle convocazioni relative al 

Libro II. Della regolamentazione del . 
lavoro. 

Libro III. Delle organizzazioni profes- 
sionali, 

Libro IV. Della giurisdizione, della 
conciliazione, dell’arbitrato e della rap- 
presentanza professionale. 

Libro V. Delle organizzazioni operaie. 
Libro VI. Previdenza. 
Libro VII. Dell’assistenza. 
Nella seduta del 22 dicembre 1903 la 

Camera dei deputati, su proposta dell’on. 
Bonoist, deliberò di invitare il Governo 
a presentare i singoli libri del Codice 
mao mano che fossero pronti per l’ap- 
provazione. 

Finora è compiuto il lavoro solo per i 
primi due libri, ma anche il III e il IV 
saranno quanto prima pubblicati. 

. mente solleva le anime ad 

‘ cibile. Che grande cosa è il 

. un’altra nel freddo e nel buio di 

stanza deserta nel secolo decimonono, si 

fortuna lo combatte, non un solo giorno 

‘ serafica, spirituale, evanescente, diviniz- 
: zata; questa reale nella sua paradisiaca 

: vedete dinnanzi a voi, la vedete appena 

‘ personcina, dolce, amabile, affascinante, 
conto eziaudio dei progetti votati già da 

| via e Nerina. E l’amore del Petrarca è 
‘ caldo come il sole d’Italia, puro come 
: Je meraviglie del cielo, ardente come il 

        
         

         

    

   
   

      

    

   
        

   

  

      

  

    
   

  

     

   

  

   

     
    

  

   

       
   

  

   

      

   

    

  

   
   

   

   

   
   

            

   

  

   
       

  

     

   
   

    

   

    

      

    

      
   

          

      
   

  

    
       

        

  

   

    

  

   

    

   

       
   

       

  

      

  

   
   

        

    
   

      

   
   

  

    
   

   

  

    

         

    
    
        

          

    

        

      

    
    

  

    

: Il Petrarca uomo moderno! 

Nelle dolci e melodiosa canzoni, n 
soffio d’amore che spira ‘per entro i s 
netti e sù sù fino ai pensieri alti ed ardi fl 

nel dolore e nell’affetto, nella calma ‘8 
nell’agitazione, a Firenze e ad Avignone, 
come a Roma ec a Milano, o assiso lun- 
gamente pensoso sulla riva del fiume 
diletto, o nell’eremo di Valchiusa, il Pe- 
trarca, abbandona il nebuloso medigevo 
per apparire schietto ed aperto ad un 
tempo, rinuncia alle idee informatrici 
della ballata popolare ed allo stile don- 
nesco e snervato, che riduce robusto è 

| civile. 
Il Petrarca è uomo moderno, moderno 

negli affanni lagrimosi e nell’amore in- 
tellettuale, moderno nei pianto e nell’af- 
fetto, nelle idee e nelle opere, nel ca-' 
rattere e nella tempra; un non so che 
di avanzato e nuovo spira per entro le 
sue fibre, sì da sollevarlo dal mondo in 
cui vive, dalle genti a cui parla e poî- 
tarlo tra i posteri, tra cui egli sognava 
di essere quando scriveva la nota lettera 
autobiografica. Egli percorse nel pianto 
colui che in un doloroso momento di 
affanno, anzi nel parossismo del suo do- 

lore agitato gridò: 

e ; non ha la vita un frutto 
Inutile miseria. 

n
e
a
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Precorse la scuola moderna del dolore. 
: Ma Leopardi e con lui Jo Shopenhaner, 

La Roche Foucault, sventolando il ves- 
sillo del pessimismo, inneggiano al trionfo 

| della critica sulla credenza, della realtà 
sulla religione, dello scetticismo sulla 
fede, della morte sulla esistenza; egli 

: Invece sogna nella vita futura, la stessa 
Laura dopo morta e più delicata nelle 
sue tinte sfumanti, è più spirituale nelle 
sue forme evanescenti, è più dolce, più 
angelica, più santa. V' ha però tutti 

questi grandi che nelle varie forme e 
con varia manifestazione espressero i loro 
sentimenti una gran cosa in comune, il 
dolere. Che gran cosa è il dolore! come 
è solenne ed ampio, come è uniforme e 
maestoso; ma semplice, svariato, come è 
alto sempre e sempre tragico e tragica- 

altezza indi- 
dolore! che 

‘unisce, affratella gli uomini in una. sim- 
patia universale. Esso solo permette che 
qualunque distanza sparisca, e che due 
arime, una che sale il monte Ventoso, 
che corre le coste inglesi e domanda la 

pace ad Arquà, nel secolo decimoquarto, 
una 

tra 

uniscano e colle loro voci diverse, ma 
armonicamente intonate, esprimano l’af- 

fanno, l’angoscia dell'anima loro. 
4 

La vita del Petrasca è vita agitata. la 
È ? 

è lieto per lui — e lo dice lui stesso — 
tutto gli è incerto tranne la morte. La 
noia che è gran malattia degli anni re- 
centi. La noia del Petrarca è quella 
stessa sublime delorosa emozione che 
esce così stranamente avvalorata dalla 
musa Leopardiana nel «Canto di un 
pastore errante nell’Asia ». 

Ma Petrarca oltre che nel dolore è mo- 

derno anche nell'amore. La donna del 
Petrarca è già di molto più vicina a noi 
che la teologale donna a Dante. Quella 

bellezza, materiale nella sua esistenza, 
dalle bionde chiome e fluenti, dali viso 
delicato, dalle dita soîttili..... Laura la 

chiudete gli occhi e sognate una delicata 

ma Beatrice vi sfugge, vi svanisce, per- 
chè non è terrena e terrene sono e Sil- 

fuoco, come le fiamme dei nostri vulcani. 
Nè per certo Giorgio Buyron che in un 

istante di pessimismo crudele fa dire a 
Caino nella tragedia Biblica, che l’amore 
è esso pure abbassamento delia dignità 
umana, vorrà tralasciare le eccezioni, ed 
una fra esse senz'altro, per Francesco 
Petrarca. 

Ma lasciando ciò che riguarda il suo 
affetto, osserviamo come gareggi coi ug- 
stri moderni poeti nei suoi momenti psi- 
cologici. Sei mesi dopo d’aver cantato : 

Ohimè ’1 bel viso, ohimè ’l soave squardo 

egli esce in false lodi muliebri. E non è 
queste un fenomeno che riscontriamo 
spessissimo in Leopardi, e prima di lui



  

  

  
  

    
        

  
          

nel Foscolo, nel Pasini e specie nel 
ww Monti? Quante volte non disdisser ciò 
 chealtre volte avevano detto, non si duol- 

sero di ciò che si erano compiaciuti? Ed 
è l’amore quel sentimento che più fa 
variare le più alte menti; esso si mo- 
delia con vari stampi, aumenta e decre- ; 

‘sce. E quanti non sono i.lamenti in cui. 
| esce il Petrarca quando è solo, solo, lungi 

  

   
    

   
   

  

del fiume, sotto l’albero dai variopinti 
fiori primaverili, su. cui gorgheggiano gli 

uccelli, vicino al bosco. Non altrimenti 
un altro poeta, pure steso sulla molle 
erbetta e commoventesi nell’osservare le 
stelle, nel moversi delle foglie, degli al- 
beri, più secoli dope, prende le stessa 
ispirazioni. Eccovi così il Petrarca. soli- 
tario pensatore come il Leopardi, appor- 
tato e nemico del foro coma il Manzoni. 

E in quella sua natura irrequieta, mo- 
bile, in quel succedersi di ricerche va- 
ghe e fantastiche, in quell’incontrarsi di 
idee, cho si uniscono, si accavalcano, si 
disgiungono verticose, in quell’avvicen- 
darsi di aspirazioni nuove e girevoli, in 
quella continua lotta con sè e con i suoi 
giudizi, in quel crescere di visioni eva- 
nescenti, i! Petrarca vi sembra fosse tanto 

precursore ? 
In altri momenti però, in ispecial modo 

riconosciamo nel poeta, odiatore della 
scolastica, l’uomo moderno. Nel fatto 
stesso che egli pensa alla gloria. Pensare 
alla gloria vuol dire sentire bisogno di 
fama, vuol dire riscuotersi nell’animo 

. 
. Ì aspirando a cose nuove, ‘a cose grandi, e 

consci del proprio operato, raccoman- 
dano ai posteri sè medesimi, è cosa del 
tuito moderna. Lo stesso Leopardi che 
combatte questa gloria, che la chiama 
vano fantasma, che condanna questo bi- 
sogno dell’uomo, lavora per essa quasi 
senza accorgersene. Lo vedete voi quel- 
l'arrabattarsi dei tempi nuovi, di disce-. 
poli e maestri, di professori e di studenti ' 
di laureandi e laureati, di poeti e prosa- 
tori, per salire sù sù, sull’erta via della 
fama, della gioria, dell'onore? Questo 
bisogne oggi è più accentuato che mai, 
e questo lavorio interno, muto, sordo, 
continuo, che mina nelle tenebre gi 
compagni, di colleghi, per sollevarsi sulle 
loro spoglie e osservare più lontano il 

grande a mano a mano che ci avanziamo 
nel tempo. Ma il Petrarca non mira a 
nessuno, egli accomuna le idee del Leo- 
pardi e del Manzoni e ne fa scaturire un 
canto nuovo, ché ha dei dolori dell’uno 
e delle speranze dell’altro, ‘che si aggira 
sui fantasmi d’oltre tomba e sulle celesti 
realtà. La fine a domani 

CZACITO 
Il suo arrivo a Roma. 

Roma, 27. — Stamane proveniente da 
Viareggio è giunto Palizzolo, il quale si 
è incontrato alla stazione coll’on. Aguelia, 
suo difensore. Palizzolo si recò all’ Hotel 
deve andarono a visitarlo parecchi amici. 
Egli partirà col treno di Napoli delle ore 
24 e proseguirà col piroscafo postale 
espressamente pet Palermo. 

Ad un redattore della Capitale Palizzolo 
disse che a Camera aperta le dimissioni 
dell’on. Di Stefano saranno accettate, sa- 
ranno indetta le elezioni nel suo antico 
collegio ed egli ubbidirà alla volontà degli 
elettori. 

Manifestò il desiderio di recarsi presto 
in Sicilia per rivedere la madre e portare 
a Palermo la sua parola di pace. Appro- 
fitterà dei sei mesi di vacanza della Ca- 
mera per rimettersi in salute. Egli aveva 
aspetto abbastanza florido e forte. 

In lotta con Di Stefano. 
Roma, 27. — L'on. Di Stefano telegrata 

al Giornale d’Italia che l'atto delle sue 
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17. Del luogo e del tempo. 

        

. dalla rumorosa corte, dai centri abitati, 
steso sulla molle erbetta, lungo le rive 

me
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z Fani ni ma dd rannaiata 
dimissioni va interpretato 

torale cui ridona la libertà di scelta dopo 
| la liberazione di Palizzolo, ma non egli 
; Si ritira per far posto al Palizzolo, anzi 
egli resterà nella lotta. 

60,000 lire di rendita. 
Roma, 27. — Il Giornale d’Italia ha da 

: Firenze che colà circola la voce che fra 
tre mesi Palizzolo sposerà una nobile 
signora di Nicosia che risiede ora a Pa- 
Jermo e che gli porterebbe una rendita 
di 60 mila lire. 
  

Notizie estere 

Un deputato ottuagenario. 

‘Lonera, 27.— I centosetttantotto mem- 
bri della Camera dei Comuni che hanno 
preso parta alla famosa seduta del 19 e 
20 corrente, si sono sottoscritti per of- | 
frire una magnifica coppa ad Harrington, 
decano della Camera, il quale malgrado 
i suoi 80 anni restò nella Camera 25 
ora e mezza consecutive e gi recò 19 
volte nella sala delle votazioni. Ieri sera 

‘il primo miristro Balfour ha consegnato 
il ricordo al vecchio deputato e ciò ha 
dato occasione ad uua vera festa di 
famiglia. 

Le riforme nell'esoroito cinese. 
Londra, 27. -—- Lo Standard ha da 

E ART Roba Mu Tien-Tsin, 25: Il Governo cinese dà Mole ca Oberman Renato, e tanto: uova preve di grande attività. I consi- meno da Werth? non vi pare il loro glieri militari chiamano nuovi fondi. Il 
Gran Consiglio ha chiesto’ ai vicerè la 
loro opinione sull’opportunità di tagliare 
il codino ai soldati e di adottare l’uni- 
forme tedesca. 

Il generale Schiang comandante. le 
truppe mancesi ha ricevuto l’ordine di 

; lspezionare gli arsenali e di ‘studiare i 

delle armi e munizioni. 
Il ministro di Francia a Pechino ha 

come manife- i 
| stazione di risposta verso il corpo elet-. 

invitato il governo cinese a inviare tra ‘ do, è insussisten 
i ufficiali a presenziare le manovre fran. | cope prolung: 
cesì che avranno luogo in autunno, Il i ad una so) 

| mentre il tetto 
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mezzi atti ad aumentare la fabbricazione ! 

      

Avendo poi dime 
denaro affidatogli 

    

      

olo, preso di 

stituto ai 
recò a salvare il deposito. 

Domata la rivoluzione e divenuta po- 
tente a Gorte l'influenza slava 

    

1849, a 35 anni veniva nominato vescove 
di Diahowar, in sostitzione del vescovo 
Cucovich, dimissionario. 

Jellacich con la spada, Strossmayar, 
gittando le basi di una civiltà cristiana, 
alla Croazia un home rule che )° rlanda, 
ad onta di O’ Consel, Parnell e Glad- 
stone, ancora attende. 

Abbracciando con rapido sguardo le 
tristi condizioni della Bosnia, allora ag- 
gregata alla Turchia, aprì un Seminario 
per i Francescani bogniaci. 

Ciò gli valse la nomina a ri 
dell’ Impero e l'intimità dell’imperatore 
Francesco Gius 

Monsignor Strossmayer, nel Rinforzazto 
Consiglio dell’ Impero propugnò alla stre- 
gua dei diritti dei popoli, l’idea federale, 
che attuata, non sarebbe costata e non- 

  

A }a 
to 

   

  

costerebbe all'Austria quelle convulsieni 
a cui va soggetta. 

   
Egli dotò la città di Diakovar di isti- 

tuti di istruzione è della cattedrale face 

A lui si deve la fondazione dell’ Uni- 
versità d’Agram (Zagabria) e dell’Acca- 
demia delle scienze, di Belle arti, asili, 
istituti. 

con aj 
capo monsignor Strossmaysr, questi nel 
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Nel Comune di Segnacco 

Abbiamo ricevuto comunicatoci per 
cura del sig. Biasutti cons. com. di Se- 
gnacco le bozze di stampa del verbale 
della seduta consigliare del giorno 23 
corr. Detto verbale fu dato alle stampe 
per evitare le difficoltà di una lunga co- 
piatura. 

_—- 

Tutta la Questione sta, ci 
questi termini: 

Il sig. Biasutti con altri sette consi- 
glieri (sindaco Andreoli, assessore  Mor- 
gante, assessore Iop giudice conciliatore 
ecc.) garantiscono nel modo più assoluto e 
sul loro onore che l’ordine del 

sembra, in. 

giorno : 
: contro il Prefetto fu votato durando la 
seduta e il segr. sig. Bortolotti dichiarò, 

i per bocca del Friuli, che la protesta fu 
| latta dal consigliere Biasutti e approvata 
i da lui e altri sette « dopo sciolta la. se- 
uuta ». 

Una questione di Jana caprina, si dirà, 
mentre invece ha una grande importanza 
morale. 

‘ pato da noi con la premessa Ji Sindaco 

: sme 

«di Segnacco ci comunica. (Vedere Crociato 
14 giugno) e riferire testualmente è ira=   
    

  

delibera 

che cun l'aggiunta medesima #8’ intenda 
integrato il verbale della seduta 11 giu- 
gno nella parte relativa alla trattazione 
dell'oggetto « provvedimenti e deliberazioni 
velative al servizio di Segreteria » 

ed approva 
il Verbale così completato ». 

    

   

Il sig. Biasutti ci ha diretto stamane 
una lettera, chè pubblicheremò domanif 
  

  

Tolmezzo 
£8 luglio. 

| Per la manovre alpino. 

Il 26 agosto p. v. giungerà fra noi il 
generale comm. Taverna, comandante la 
Groce-Rossa. Fisserà purè la sua dimora 

i durante tutto il periodo delle manovre 

; € quattro borghesi: 
ci per cura dol sie. Biasutti d’in- | 

carico del Sindaco non fosss stato votato | 

  

| in seduta, ma.solamente dopo sciolta come 
: vortebba il. sie. Bertolotti, e cioè in una 

smayer fu tra i pochi vescovi che rite-. 
nevano inopportuna la proclamazione del 
dogma della infallibilità pontificia; ma 
a proclamazione avvenuta, Roma non 
ebbe figlio di lui più ossequente e che. 
maggiormente si adoperasse a preparare | 

a la tanto auspicata union delle Chiese. 
ATA LOI TI 

Leggiamo ora nell’Univers: « La notizia 
| della morte di mons. Strossmayer, man- 

governo cinese ha accettato l’invito, de- | 
siguendo però ufficiali di grado inferiore. . 
  

4ions. Strossmayer 
rie RI PE cn 

Ai bagni di Robitch in Siria, è mosto : 
Mons. Giuseppe Giorgio Stressmaver, in | NSA VIE nico JR 
età Gi quasi novant’anni. Era vescovo di 
Szerem, nella Slavonia austriaca dal 1850, 
e teneva la residenza episcopale in Dia- 
kevar. 

Mons. Strossmayer era un gran vescovo 
e un grande patriota. Nel manda slavo 
era omai una figura storica; egli era stato 

vismo. 
Mons. Giuseppe Giorgio Strossmavar. | > PP ptegia Y si scaricarono sulla era nato in Esseg il 4 febbraio 1815. Éra 

quindi il decano dei vescovi austriaci. 
Nel 1900 celebrò le sue nozze d’oro epi- 
scopali tra il giubilo di tutto il mondo 
slavo. i 

Strossmayer non ancura ventenne fu 
laureato dottore in filosofia e teologia. 
Nel 1838 fu consacrato sacerdote a Dia- 
kovar, allora piccola terra della Slovania; 
poscia mandato cappellano nella fortezza 
di Petrovaradino. Dimandato, ma non 

i ottenuto un trasleco, nella notte che seguì 
questo rifiuto, egli fieramente scriveva | 
che malgrado tutti gli ostacoli, si sentiva 

} 

destinato ed avrebbe compito grandi cose. 
Giuntogli la mattina. seguente un bi- 

glietto del parroco di Corte, ove si diceva 
che Ferdinando I lo 
stituto di studi superiori di S. Agostino 
a Vienna — ciò che egli desiderava — 
accommiaftandosi 
che gli aveva negato il trasloco, gli di- 
ceva baldamente: «Non verrei monsi- 
gnore, che io divenissi il vostro succes- 
SOre ». 

Laureatosi in diritto ecclesiastico, do- 

ail: “a TY va » gv 4 delle CaDaiera. À Corrs É 
si agvanti d finan veli n ) ea SESTO ( HR gi i, Cos eg 

sero il fuoco dopo mezz'ora di lavoro. 

, uno dei più eloquenti apostoli dello sla-. 
miraggio di gloriosi ideali; ai fa vieppiù i 

ammetteva nell’ I-. 

dal vescovo Cucovich, : 

| Camiltoni (300,000 lire), mentre ha riger- 
i vato ogni altro provvedimento a dopo Ja SP® i gn altro prov i CR | interinale di. Segnacco ». 

gmatico, ecc., a 27 anni tornava a Dia-. 
kovar come vice-direttore di quel semi-. 
nario, e nel 1845, improvvisamente ‘gli 
giungeva la nomina di cappellano e poi. 
predicatore di Gorte, 

Sopraggiunta nel 1848 la rivoluzione 

dezza, fra il sibilare delle palle, condusse 
‘ in valve gli alunni del Collegio di Sar 
Agostino, mettendoli al sicuro in un con-. 
vento di Francescani. 

mecc 

durare tre giorni, e dà per ciascun giorno 
tassativamente il rito da tenersi nella 
sacra adunanza; giorni che vengono fis- 
sati dal vescovo. nella ‘lettera d’intima- 

. zione. 

| 
Il Pontificale romano nel luogo citato 

dicendo che chi vi ha l’obbligo deve ve- 
nire in loco proui Pontifex ordinaverit in- 
dica chiaramente che è lasciato all’intero 
arbitrio e alla prudenza del vescovo di 
adunare il sinodo in quel luogo e in. 
queila chiesa che meglio a lui piacerà. 

Posto ciò, resta legittinfo 
luogo ordinato dal vescovo, 

qualunque : 

Tutto questo lascia supporre )’ avviso 
di indizione. Il vescovo deve difatti far 
conoscere con sufficiente pubblicità e far 
attaccare alla porta della sua cattedrale 
l'avviso due mesi o almeno un mess pri- 
ma del giorno dell’ adunarsi, per mano 
di suo notaio (e il Cerimoniale dei vescovi 
ne dà anche un piccolo medulo) con cui 

i viene indetto, e precisato il mese e il 
t 

} 
Benedetto XIV non lascia però di av-‘ 

vertire che, se ragione alcuna non si op- ; 
pune, è al tutto conveniente che sia scelta : 
fa città della sede cattedrale, 0 almeno: 
un luogo tale che presenti sufficiente co-. 
modità ai convenuti di 

pochi giorni di dimora. 
Resta la stessa libertà di scelta al ve- 

scovo anche della chiesa ove celebrarle. 
Ma nota lo stesso pontefice che, se si può 
celebrare nella chiesa cattedrale, questa 
sarebbe la più indicata, perchè è più so- 
lenne il luogo, ed ivi è permanente la 
sua cattedra (bench’egli possa erigerla in 

sua diocasi) e la tà. Su )    qualunque lusso de 

starvi durante i 
i 
î 
i 
3 
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ba : Celio cì, à maggiore opportunità per celebrare anche | 
Je; sacre. funzioni eha vengono presseriità 

în. QUiei otormi Aat Paotfico! 

  

giorno, ecc. 
Che se dato il termine, sorgesse per 

qualsiasi ragione la necessità di proro- 
garlo, cicè di portarlo più tardi, deve 
venire altro avviso del vescovo indicante 
la nuova data. 

18, Oggetto dei sinodi diocesani. 

    

Da quanto abbiamo detto, appare ma- 
nifesto che l'oggetto na di cui     
si occupa un sino 

1. di recare, in quanto è duopo, cioè 
in quanto possono maggiormente inte- 
ressare per speciali riguardi le diocesi, le 

  

decisioni dei concili generali, sia in 
quanto a leggi disciplinari eenerali. ivi 
emanata - f RÌ chela del D ‘razioni È ? 

MU Ofpertine ai 

  

Inserzioni in IV 

i | Giors i i 
i Questo suppone che il sinodo debba | | 

data d’Agram a tutti i giornali del mon- 
ente. Si tratva di una sin- 
a Che avrebbe fatto credere 
e fatale. Disgraziatamente, 

ì Cna. I al UUSstile vescovo è sempre 

     

     
   
      

    

  

Fuoco al Ministero dell’ istruzione, 

  

   

Roma, 27. — Stamane ranifestò al 
Ministero dell’istr    alle tende 

  

Ja vr ro grace + £ 
di uno scaffala 

  

     

     
danno ascende a lire 200. 

La sooperta di ùn fulmine, 
Bergamo, 27. — Tra i tauti fulmini che 

nostra provincia du- 
rante l’ultimo nubifragio, uno cadendo 
quast sulla cima del 
una larga e profonda buca nella nuda 
roccia andando a perdersi nelle viscere 
della terra. Qual fulmine aveva aperta 
la via ad una vasta caverna. Augusta al- 
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Canto Alto, aprì | 

l'ingresso, la caverna si allarga poi per ; 
uno spazio assai grande, per quanto se 
ne puo giudicare dai sassi che vi si fe 
cero rotolare per scandaglio e che si sen- 
tivano per lungo spazio di tempo. 

Una vittoria della Santa Sedo, 

Napoli, 27. — Oggi 
emesso la sua sentenza nella nota causa 
fra la S. Sade e gli eredi del Parroco 
Camilloni. 

il Tribunale ha. 
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Il Tribunale ha ritenuto la capacità! 
giuridica della S. Sede ernta ecclesiastico | 
riconosciuto, a succedere, fissando il ter- | 
mine di due mesi alla S. S:de perchè | 
dichiari se accetta il legato del Parroco 

risposta della S. Sede ‘medesima. 
La c 

validità della citazione fatta al Papa per 

questione dibattuta fu quella della’ 

mezzo dell’Arcivescovo di Napoli Cardi- 
nale Prisco. 

Il Tribunale ha ritenuto ritualmente 
2 

e, ri 
fatta la citazione, essendo il Prisco, Mi- 

a î | nistro con ampio mandato. 1 
di Vienna, con enorme coraggio a fred-! 

EAT IE E NRE TIA IZ MATAEATARIIA L DRNTLTAMALT 

a prezzi modicissimi. 

2. di richiamare, in quanto è d’ uopo, 
‘le costituzioni diocesane dei sinadi pre- 

e 

cedenti o dei «prelati antecessori; e. di 
aggiungervi tutte. quelle in materia di- 
sciplinare che il vescovo reputa necessa- 

| rie pei bisogni speciali della sua diocesi, 
tanto pel clero che pei fedeli, esigendone 
l’esservanza anche coll’ intimazione delle 
pene canoniche: campo assai vasto che 
resta al vescovo. per prescrivere o proi- 
bire quanto può maggiormente servire a 
regolare la vita cristiana. 

In generale; dice Benedetto XIV, che 
« deve il vescovo nel. suo sinodo stabilire 
quelle cose che giudica essere Nesessario 

a raffrenare i vizii, a promuovere 

  

   

   

   

    

   

. DIRCI DIR RiCUnIe 
1 , a riformare i depravati costumi 
del aloe at ‘e 0a promuovere Poe tica a». E insegna an- che che il. sinedo si potrebbe adunare 
soltanto che ne: ; etmare 

  

to fude: ‘Cederti. 
    

      

  

   

  

      

  

   

  

   preme Fanno va È E 7 A, } RI dal DIBEBGOTE, 
p È : RICO IE Re De fa uopo che ciascuno 81 studii con tutta di 

devozione di emendare fedelmente quanto 

  

avrebbe mistificato la nostra buona fede Ai 
giornalisti è fatto opera indegna. Questo 
dichiariamo come. supposizione, poichè 

me
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non possiamo nè vegliamo ritenere ciò | 
fino a prova contraria, 

Dal verbale a stampa comunicatoci ri- | 
sulta : i 

I. che il consigliere Biasutti, a nome 
altri sette consiglieri, prima 

che il verbale incompleto della precedente 
seduta fosse approvato, chiesa che il se- 
gretario inserisse a verbale l'aggiunta che 
ponsva; 

| 
ì 

i 
i 
s 

il tenente generale Gobbo, è per il quale 
il signor Del Giudice ha riservato tutto 

  

i o ; il primo piano del suo palazzo. Se l’ordine del giorno accettato e siam. | Pel servizio postale e telegrafico al no- 
stro ufficio. verranno applicati in via 
straordinaria quattro telegrafisti del genio 

questa è almeno la 
richiesta inviata al Ministero dall’uffi- 
ciale postale di qui, 

Pare che il concentramento delle trup- 
: ps sia Forni Avoltri pel partito invasore, sti : : ! riunione privata, il sig. Giussppe Biasutti | AI Concilio Vaticano monsignor Stros- | Tione pr vata, il sig. Giussppe Biasutti Pozzis (Verzegnis) per la difesa. 

Cividale 
27 luglio. 

Un terribile ciclone. 
Verso le ore 3 pomeridiane di ieri in 

località di Bucorizza si scatenò un terri- 
bile ciclone che causò dei gravissimi 
danni. 

Un mugnaio, certo Petrussa Giuseppe, 
che si trovava in quel luogo per racco- 
gliere fieno, si vide trasportato in aria il 

: proprio carro che andò in isfacelo. 
II che il consigliere surricordato era 

nei suo pieno diritto di esigerlo, perchè. a ! P = 2a : Kugenio. Fortunatamente | A Se CA ] botare di Ogni consigliere ha diritto che nel verbale sì | ® !aMentare d 

n À “ A dit 

SAnNsi aell art.:277 della Legge comunale: 

faccia constare del suo voto e dei motivi del 
medesimo, ed eziandio di chiedere le oppor- i 
lune rettificazioni »; 

III_ che il segreiario cercava di eseguire 

    

sr he i Mo 3 iena È n la trascrizione dell’aggianta « sepra un 
ip dipen, SALO PA foglio di carta volante » e Che; solo do- 

  

« si fece ad' insistere », il consi- 
> Biasutti. ottenne da lui « che tale 

rizione fosse. fatta. direttamente sul 
xistro ». delle deliberazioni; ciò che 

avvenne per 19 righe delle bozze di 

  

:A Gialla un 

stampa a mano del segretario stesso sig. ! 
Bortolotti come dall’originale nel Muni- 
cipio di Segnacca; 

IV. che a quel punto «il segretario si 
alza e dichiara di dover abbandonare la 
seduta ». Il consigliere Biasutti « imme- 
diatamente » ricorda al segretario il suo 
dovere. ma questi « malgrado i ripetuti 
« ordini del Presidente, mantiene il suo 

tifiute, dichisrando ad alta voce che 
non vi si presterebba nemmeno se si vo- 

A 

x 

« lesse chiamare î carabinieri per  costrin- | 
« gerio e abbandonava la sala ». 

V. che « il consigliere Biasutti ripetu- 
tamente propone sia di nuove. richia- 
mato il segretario sig. Bortolotti a pre- 

« stare il suo ministero e ciò allo scopo 
« di dargli modo di sottrarsi alla grave 
«responsabilità che gliene deriva » ; 
VI che, « verificatosi aver esso abban- 

«banata anche la residenza dell’ufficio e 
« ricenosciuto perciò impossibile avere 
«la sua assistenza, necessità che il Con- 
«SBiglio tuttora constituito in numero le- 
«gale abbia a prendere nella presente 
«seduta le sue deliberazioni» il sig. Ar- 
naldo Bortolotti venne «ad unanimità » 
dispensato «dalle funzioni di segretario 

R
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VII. che la seduta proseguì /egalmente 
fungendoa da segretario assunto ii consi 
gliere sig. Giacomo Morgante. 

VIII che «terminata la lettura del- 
l'aggiunta » recante l'ordine del giorno 
contro il R. Prefetto ommesso nel verbale 

| Bortolotti, essa restò approvata «a voti 
‘ unanimi» a mezzo del seguente ordine 
i del giorno: 

è degno di emendazione in quelle cose 
che debbiamo trattare circa i divini cfficii 

n H } i c SDAI} 7 I bh Adi TIE tra 

Ha 

ip ian i a 

‘questo fa 

« Il Consiglio Comunale di Segnacco 
Udita la lettura dell'aggiunta sopra ri- 

| portata e per la verità 
aa | drone 

si può trattare nel sinodo, e di ciò che 
non deve trattarsi o non è prudente di 
trattare. E° impossibile compendiare in 
poco quanto quell’eruditissimo Pontefice 
svolge nell’opera già lodata, reputata da 
tutti classica e formante autorità in arga- 
mento. Chi volesse conoscerlo a fondo, 
studii quell’ epera che gli tornerà molto 
utile. 

Pertanto nella nostra aspettazione del 
prossimo sinodo, non ci attendiamo di 
trovare tutto nuovo: sarà piuttosto nuovo! 
Passetto della legislazione diocesana. 

Nei sinodi passati vi sono ordinate 
delle cose disciplivari che pei tempi mu- 
tati non possono più essere osservate. Ve 
ne sono di quelle che oramai sono tanto 
entreie negli usi, che non hanno più bi- 
sogno di essere nuovamente 

  

ite riluitano, & 
Lo) 10. CGn- 

perchè 
queste 
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essere modificate. Oltre a tutto ciò vVha 
‘ sempre più 0 meno da dover essere or- 
divato per la prima volta per le nuove 
circostanze dei tempi supravvenute, Tutto 

chiaramente intendere il Ve-     
‘ A ‘ 

nessi î LO î I $ PRLASI t£ È : 1} 
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i manca 

I inculcate. i 
Ve ne sono di quelle contro cui le pas- | 

eni e 

final i € 

segno di; 

LLP 

‘ tutto il 

Il ciclone nella sua veemenza asportò 
il tetto della casa di certa Deganutti 

non si hanno 
umane, 
#1 5 

   erazie 
Sempre turbi 

n Tor 2 à 

        

  

   

   

   

     Rieppi di A!banà, fu pure scopere 
i 

? 
e gli alberi, le witi, il granoturco e tutte 
le messi furono sradi:ati 6 divelti, con 
un dauno considerevela per quegli agri- 
coltori. 

La azione del turbine fu così improv- 
visa e devastatrice, che un quarto d’ora 
dopo scoppiato, le foglie e le frutta aspor- 
tate, cadevano come la pioggia nella li- 
mitrofa Aibana ed ancha a Prepotto ed 
a Cosson. 

Gallariano 
26 luglio. 

Lavoro nen comune, 
Non si tratta di sostenere un campanile 

per trasportarlo di pochi metri come fece 
il nostro ing. Fontana nel secolo XVII, 
e come fu fatto son pachi anni a Bolo- 
gna; ma di sostenere la cupola del cam- 
panile, per demolire l’ottagono sottostante 
e il castello o caméra delle campane e 
anche la cornice che segna l’ ultimo 
piano. 

Non è per uno scherzo che fu fatto 
tutto ciò in questi giorni a Gallariano, 
ma per risparmio di spesa nei ponti, e 
per conservare una cupola che non si 
avrebbe dovuto demolire che per neces- 
sità, e riattarla poi solo perchè non s’era 
potuto. conservare, dovendo demolire il 
castello.. L'armamento di sostegno della 
cupola o callotta fu fatto la scorsa setti- 
mana dal capomuratore Pasutti Luigi di 
Romans — impresario D’Aronco — e oggi 
26 luglio, la callotta è proprio isolata, 
aerea, perchè già s'è demolito l’ottagono 
e la cornice di coronamento del campa- 
nile e il muro e gli archi del castello, 
non restando a demolire che parte dei 
piloni e la cornice che segna il piano 
delle campane. 

Sabato sera ci fu del vento con piog- 
gia, ma la cupola resistette, mentre po- 
teva benissimo essere portata via o olmeno 
capovolta. Ora è anche rassicurata a quat- 
tre punti con corde metalliche. 

Bravo quindi il Pasutti, J, 

« nodales esse orituras, quae instaurandae 
«cleri disciplinae, religioni in popolis 
« tutandao et angendae, inoribusque cor- 
«rigendis ad salutem animarum et ad 
« Dai gloriam maxima prosint». E dal- 
«l’Indice già comparso la speranza si 
conferma. | 

Oh, sia presto un fatto compiuto ! 
19. Pene contro gli assenti 

e i contumaci. 
Dallo stile con cui i sacri canoni im- 

pongono di venire al sinodo a tutti quelli 
i che per diritto 0 per consuetudine vi sono 
chiamati, chiaro apparisce che tale ob- 
bligazione è grave; ed è minacciata la 
sospensione a chi senza grave motivo 

a questo devere. 
ebbligazione si estende anche a 
fermare sotto le stesse pens a 
sino 0 fine a tanto che sia ter- 

minato, donde non può partissene senza 
sufficiente e erava iù ‘hi è obbli- 

o CcaAlesta 

Tale 
deversi 

   

  

  

      au 

Perciò, qualunque sia Ja causa che 
imped?sce taluno di ‘portarsi al sinodo, 
non può egli di propria autorità è giu- 
dizio assentarsi, ma deve in iscritto man- 
dar fe sue scuse : a chi? Pel sinodo stesso 
fra gii alte nfficiali di carattere transi- 
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28 luglio. 

Una spia? — Gli alpini. 

Pp. Domenica p. il vice-brigadiere ed 
una guardia di finanza di Timau, perlu- 
strando il confine, s’imbatterono in un 
signore dalla presenza straniera che stava 
fotografando delle posizioni alpine. Ri- 
chiesto cosa facesse, rispose che si dilet- 
tava a fotografare la montagne. Gandotto 
al corpo di guardia ed interrogato minu- 
tamente, gli agenti si convinsero di non 
aver a fare con uno spione e lo lascia- 
rono in libertà. 

L’austriaco rilasciò al brigadiere il suo 
biglietto da visita; egli sarebbe il signor 
Edler von Gobel colonnello a riposo del- 
l’esercito austriaco, nativo di S!0cker. 

— Partita da Tolmezzo la mattina del 19 
p. p. la 69.a compagnia del 7 alpini ar- 
rivò la sera per Verzegnis e Preone. 

In questo paess si fermò sino al 21; 
al 22 partì alla veltà di Ampezzo. Il 25 
si divise al Monte Pura e dopo aver vi- 
sitato le montagne di Sauris discendeva 
a Forni di Sotto. 

Là si tratterrà alcuni giorni e precisa- 
mente sino al 4 agosto, il 6 ritornerà ad 
Ampezzo ed il 7 sarà a Sauris, nel qual 
giorno in detto paese si concentreranno 
dai 700 ai 3800 uomini. 

La 71° compagnia lunedì passato da 
Paularo partì alla volta di Timau. 

Feletto Umberto 
28 luglio. 

Morte improvvisa. 

Ieri mattina il Santese Mario Feruglio 
detto Mariut, dopo aver suonata la prima 

messa stava per uscire dal campanile 

quando venne colto ga grave ed improv- 
viso malore e cadde a terra rimanendo 
all'istante cadavere. Lascia tre figli. 

Oggi avranno laogo i funerali. 
  

Agli amici della Buona stampa 
Abbiamo in questi giorni spedito un 

appello ai vari che hanno pendenze per 
il saldo a tutto 1904. 

A quelli che ormai son disposti ad 
accontentarei diciamo grazie; agli altri 
rinnoviamo la preghiera. 

) del OROCIATO 209 
( il pumero dò 

  

  

  

  

1a n e sa ere si dalla » sì ni Fiere é mercati dalla provincia. 

Consiglio provinciale. 

Lunedì 8 agosto alle ore dl antimeri- 

diane è convocato in sessione ordinaria, 

il Consiglio provinciale per la trattazione 

del seguente ordine del giorno : 

Seduta pubblica. 

{. Nomina del Presidente, Vice-Psesi- 

dente, Segretario è Vice-Segretario del 
Consiglio provinciale per l’anno 1904-05. 

2. Dimissioni del Presidente dei mem- 

bri della D=putazione provinciale e no- 

mina del Presidente, di dieci membri 

effettivi e quattro supplenti della Depu- 
tazione por l’anno 1904 905. 

3. Namina di cirque Revisori del 
conto consuativo 1904 dell’ Amministra- 
zione provinciale. 

4. Nomina d’un membro della Giunta 
rovincialo di statistica pel quadriennio 

1905-1908. 
5. Nomina d’un membro nel Consiglio 

della Stazione sperimentale agraria di Dre 

| Udine pel quinquennio 1905-1909. 
6. Nomina di due membri nella Gom- 

missione provinciale per la consarvazione 

dei Monumenti pel triennio 1904-1905 
1905-1906 e 1906 1907. 

7. Numina d’un membro nel Cansiglio 
d’ Amministrazione del legato Sabbatini 
di Pozzuolo psl bieanio 1905-1906. 

8. Nomina di tre membri effettivi nella 

Commissione elettorale provinciale per 
biennio 1904 905, 1905-9086. 

9. Nomina di due membri supplenti 

nella Commissione elettorale provinciale 
pel biennio 1904 905, 1905-906. 

10. Dimissioni dell'ing. de Toni dalla 

carica di Consigliere provinciale. 
{1. Dimissioni del cav. Licurgo Sostero 
dalla carica di Consigliere provinciale. 

12. Contributo. della Provincia per la 
lotta contro la filossera. 

13. Bilancio preventive 4905, dell’O- 
spizio provinciale degli Esposti è delle 
Partorienti di Udine. 

14. Bilancio preventivo 1905 dell'Am- 
ministrazione provinciale di Udine. 

15. Parere sulla costituzione mm ente 
morale della fondazione « Borse di studio 

Marangoni » in Udine. 

Cose della Giunta. 
La nuova Giunta, 

Si riunirà sabato alle ore 3, per pren- 
dere ‘in consegna, dalla cessante, Yam- 

minirazione e per la decisione dei referati.   

«La vecchia Giunta. 

La vecchia giunta tenne ieri | ulti- 

ma seduta. 
Si stabilì di indire come ogni anno, a 

con le medesime disposizioni, no con- 
corso ai posti di insegnanti supplenti. 

Accolss la domanda del Sodalizio Frin- 

Janos. della Stampa, Der. Peganero delia 
duo appart eta ii, sfuh j dai (ti 

3 
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Deliberò d’ urgenza di concedere un 
| pezzo di terreno dei fondi Toppo Was-, 
sermann, del comune di Meduna per l’e- 
rezione di un cimitero. 

Stabilì di portare in una prossima se- 
duta consigliare e di sottoporre all’ap-: 
provazione del consiglio, il nuovo statuto 
organico dell’ Ospizio Gronici ed il pro- 
getto di lavori da farsi nell’ospitale. 

Per gli spettacoli 9 agosto 
In giardino (piazza Umberlo I) sono 

già cominciati i lavori per i palchi e per 
le piste. 

Ieri sera al Minerva sono cominciate 
le prove deli’ orchestra per le dua opere 
Cabrera e Menendes l'aspettativa delle quali 
va ogni giorno crescendo nel pubblico. 
Gli artisti principali arriveranno a Udine 
il giorno 29, però qualcuno è già tra noi. 

La sottescrizions a favoce delle feste 
cominciò con calma, ora invece è molto 
bene avviata. : 

Per le ultime disposizioni dello spet- 
tacolo del pallone e stato ieri a Udine il 
sig. Delle Piane impresario. 

I prezzi per lo spettacolo lirico, 

Diamo i prezzi d'abbonamento e d’ in- 
gresso per lo spettacolo lirico. 

Abbonamenti per n. 8 rappresentazioni : 
ingresso L. 18, poltrone L. 32, scanno 
L. 18. i 

Prezzi serali: ingresso alla platea e pal- 
chi L. 3; militari e ragazzi L. 2; poltrone 
oltre l'ingresso L. 5; scanno id. L. 3; 
palchi in prima loggia L. 20; in seconda 
loggia L. 25; loggione indistintamente L, 1. 
Per abbonamenti e prenotazioni rivolgersi 
al camerino del Teatro dalle 12 alle 14, 
e dalle 18 alle 20. 

Una bella mostra. 
Gentilmente invitate, siamo state a ve- 

dere la mostra dei lavori femminili espo- 
sti dalle Rosarie nell’ex Convitto Normale. 

E’ nota da gran tempo la bravura delle 
fasegnanti di detto Gollegio e della al- 
lieve educande in questo ramo di coltura 
famminile; non è dunqus per fare una ; 
réciame che scriviamo queste righe, ma; 
solamente per avvertire il pubblico chs 
la mostra — inaugurata oggi — durerà 

IERI AAT: OT 

Per i Signori e Signore che vanno 
ai bagni ed alle cure elimatiche. 

i La Banca Popolare Friulana cede in 
| affitto cassette di custodia (safe-deposits) 
per riporre valori, gioie, argenterie e 

i quanto si volesse tenere al siculo. 
Il canone d'affitto è stabilito per le 

cassette-forti formato N. 1° aventi le di- 
mensioni di cent. 45x 16x10 in 

Lire 7.50 al trimestre, 
» 10— al semestre, 
» 15.— all’anno, 

e per quelle di formato N. 2° colle di- 
mansioni di cent. 45x22 12x15 in 

Lire 10.— al trimestre, 
» 15— al semestre, 
» 25.— all’anno. 

Infanzia disgraziata, 

Ieri sera venne medicato al nostro cspi- 
tale il bambino Guliani Angelo di Ettore, 
d’anni 5, per ferita da taglio al gomito 
sinistro, riportuta accidentalmente. Gua- 
rirà in sette giorni. 

Monte di Pietà di Udine. 

Nei giorni 2,9, 16, 23 e 30 agosto 1904 
alle ore 9 nella sala dei pubblici incanti 

i si procederà alla vendita degli effetti pre- 
ziesi e non preziosi, bollettino giallo, as- 
sunti a pegno a tutto 75 novembre 1902. 

‘ Società di Mutuo Soccorso fra gli 
Agenti di Commereio, Industria 
e Possidenza. 

In seguito al decesso del dottor Clo- 
dove o D'Agostinis si è reso vacantepresso 
la Società suddetta il pesto di medico 
sociale, al quale, giusta le decenti modi- 
fiche dello statuto, oltre al servizio ordi- 
mario di controllo è demandata la .cura 

: gratuita ai soci residenti in Udine. 
I signori medici della Gittà che desi- 

derano concorrere sono pregati di pre- 
sentare regolare domanda, entro il 31 
corrente, alla Presidenza della Società 
stessa, dalla quale potranno aver notizie 

  
; sulle condizioni di retribuzione e sulle 
i norme che dovranno regolare il servizio, 
  

fino al 30 corrente. Ghi vuol vedere ed : 
apprezzare tuita la gamma del lavoro: di e eh 
non si lasci sfuggire questa bella occa- | Corriere commerciale - 
sione. V'è di tutto in quelle sala: il le- è I 
gaccio e la calza perfetta; limparaticcio | Grani. , î 
e la camiccia, la federa, il lenzuolo cha | all’ettolitro 
paiono ricamati dalle fate; il punto in | Granoturco . da Lire 12.70 a 1360 
croce e il punto d’arazzo; il puntaspilli» Frumento . da » 17,— 418. 
che può fare una bambina e il portari- | Segala da » 11.—-a 1210 
ratti, 11 portagiornali, l’ elegantissimo ta-, 
volino dal lavoro a colori fina e compli- 
cato; il lavoro in pirografia e il lavoro 
a bulino che richiadono una pazienza 
infinita. E il rammendo e il rattoppo?: 
In mezzo a quella profusione di ricami 
di uggetti artistici per la forma, per l’ar- 
monia delle tinte, per la squisitezza del‘ 
lavoro, vedendo quegli umigli ritagli di è 
tela, ci si domanda: « ma che cosa fanno 
qui?» Provate un po’ a gurdarli a tra- 
verso la luce e vi scoprirete una toppa, 
e li volterete a rovescio psr siucerarveue, 
tanto è ben simulata. 

E l’ottima riuscita nél lavoro femmi- 
nile non toglie che l’Istituto sì distingua 
in ogni altro ramo d’ insegnamento, chè , 
anzi crediamo doveroso aggiungere che 
— in questi giorni — le Commissioni 
esaminatrici per l’esame di prosciogli-: 
mento, di licsnza elementare e di licenza 
complementare dichiararono. unanime- 
mente che tutte le alunne erano molto 
bene preparate alla prova, ed ebbero pa- : 
rele di lode e di congratulazione sincera 
per le singole insegnanti. 

Lo hanno scoperto! 
Ricordaranno i lettori le proteste, degli 

abitanti di via della Posta, per quel te- 
nercte di fanteria chhe ogni mattina si 
divertiva a correre sfrenatamonte con la 
bicicletta, sotto i portici, con grave e 
serio pericolo dei passanti. 

Osa questo signore è stato scoperto. 

leia, scorse un ufficiale che correva con 
la bicicletta su! marciapiedi. Avvicinatolo, 
lo invitò a levarsi; ma l’altro, non dan- 
dosi per inteso continuò la corsa ed andò 
a rifuggiarsi nel quartiere del 79°. 

Nel pomeriggio, verso le 3, il vice- 
ispettore urbano Vicario ed il vigile Lu- 
nazzi transitavano per via Aquileia, quando | 
scorsero sul portone del quartiere |’ uffi- 
ciale, che appena credè d’essere ricono- 
sciuto corsa a nascondersi. 

Presentatisi i due funzionari al corpo 
di guardia, chiesero il nome dell'ufficiale, 
ma si sentirono rispondere dai presenti 
che non io conoscevano e che non lo 
avevano veduto. 

Del fatto fu dato rapporto al colonnello, 
che scoprì il nome dell’ ufficiale, il quale 
si chiama Giaivia sottotenente del 79° fan- | 
teria 11" compagnia, abitante in via delle 
Erbe. 

Istituto della Provvidenza. 
Saggio finale. 

Stamane alle ore 9 all’Istituto della’ 
Provvidenza ebbs luogo il saggio finale, 
alla presenza di S. E. Mons. Arcivescovo 
dei cannoni Pugnetti e Zucco e di molte £ 
elette signore e uumeresi signori. 

il programma venne eseguito vera. | % 
mente bene e tutte le piccole educande È furono applaulite calorosamente. 

AI piano, sedeva la signorina Mander,. 

Programma 
che la Banda del 79° regg. fanteria ese- 
guirà domani 28 lusho dalle ore 20,30 
alle 22 in Piazzale Venezia 
1. Marcia « Patria » 

. Sinfonia « Tutti in Maschera» 
Pedrotti 

Gandino 
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if Acqua di Nocera Umbra 

Bucalassi © 

Frutta ed erbaggi. i 
‘ Pare da 7 a 40 — Corniole da 6a 8 

i «= Uva da 35 a 50 — Prugne da 3 a 16 
‘— Pomi da 6 a 10 — Pesche da 35 a 79 
  SA ZAC ORME IRE II mt di ITA 

(aj PI vanni BA nna/ ai da pi vi -* Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

Oggi, nelle ore del pomeriggio, cessava 
‘ di vivere, dopo molts sofforenze, munito 
‘ dei conforti della nostra SS. Religione 

Pietro Rubini 
La moglie Giulia Tosoni, il figlio dot- 

tor cav. Domenico, le figlie Teresa ve- 
' dova Billia, Emma Marcotti, Vittoria ve- 
! dova co. Riti Zignoni, Maria Folini, le 
sorelle Luigia ved. Scala e Caterina ve- 

i dova Pecile, la nuora Teresa ‘Gacitti ed 

! i generi Marcotti ing. Raimondo e signor 
‘ Folini Teobaldo, nonchè i parenti tutti, 
nel dare il triste 6 ban doloroso annuncio, 

i pregano d’essere dispensati dalle visite 
di condoglianza. 

Udine, 27 luglio 4904. 
LASTRA 

I funerali avranno luogo domani 28 
alle ore 18,30 partendo dalla Via Aqui- 
leia N. 4 indi alla Chiesa del Carmine. 

(rc ai 

La presente serve di partecipazione 

er
i 

: È perso. — ‘ personale. 
Ieri mattina verso le ore 11, il vigile: 

urbano Lunazzi, passande per via Aqui- 
    

Municipio di Udine 

Avviso d’Asta ad unico incanto 

ed a termini abbreviati. 

Alle ore 10 ant. del giorno di Martedì 
2 agosto p. v. avrà luogo In questo uffi- 
cio municipale l'incanto per l'Appalto 
dei lavori di costruzione di una nuova   
d’Asta L. 36,500.—. Depositi: a garanzia 
dell’offerta L. 2000.—, per spese L. 500.—. 

L’ aggiudicatario dovrà aumentare il 
deposito di garanzia 8100 a raggiungere 
il decimo dell’ importo preventivato. 
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  "L'uso di questo polete fa S4lata?Ri 
liquore è oramai RAS © 
diventato una ne- fee, 
cessità pei nervosi, 

© gli anemici, i de- 
: boli di stomago 

L’ ill. Dott. A. 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova. 
scrive: « Avendo 
«somministrato ir 
«parecchie. occa- 7 #44 
«sioni ai miei infermi ii bt ikkO CHI- 
«NA BISLERI p»osso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul. 
«tamenti, » 
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{Sargenta Angelica) 

  

tascomandato da centinaia di attestati 
v mielicre rea ia arno 
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Ala al Palazzo degli studii per uso della 
“R. Scuola tecnica di Udine. Prezzo a base   

   
Casa di cura chi 

del 

Dott. Metullio Cominotti 

6 
@ 

$ 3 
$ È 
è 8 
ha VIA CAVOUR N. 5 E 
è Tolmezzo è 

® ® ® © 

3 Malattie chirurgiche È 
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Consultazioni tutti i giorni 

eccettuati il martedì e il venerdì 

Eccezionale occasione 
di favore 

per il R.mo Clero e Spett. Fabbricerie 
—-|-e— 

Presso SGOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. 4 (Ponte 
d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
modicità massima di prezzi: 

Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE D'ALTARE 
in seta rossa con corona, frangie e fini- 
menti tutti dorati. 

Effetto sorprendente. 
n 

_ 14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 
imitazione broccato d’oro, in metallo a 
sbalzo e cesellato per damaschi da pi- 
lastro. 

  

   
  

  

    

14 splendide CORNICI con quadri re- 
lativi (luce interna 0.71x<0.35) intera- 
mente dorate con ricca cimasa e brac- 
cialetto intagliati in stile barocco per 
Via Crucis. 

o 

Una statua della B. V. in cartone ro- 
mano dell’altezza di metri 1,43. 

Altra statua simile alta metri 1,05. 

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 

4 Ceroferari (Doppieri) di stile  mo- 
derno. 

Si invita calorosamente a visitare i 
suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valere artistico e della 
“elativamente straordinaria . limitazione 
dei prezzi. 

  

  

— Inserzioni 
In terza pagina 

a prezzi discreti. 

   
  

soenmssestesetommestotezase 
L. Cuoghi 

UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 
DI INGE 

  

Noli da L. 2 a L. 10 mengili 
ISSIFITILITIIIIIITIIISITtZ23 
  

Gabinetto dentistico 

DIL. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 5 
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Assortimento Occhiali - Canocchiali 

Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misura matricha 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a gaz ? 

PIPA PI 

DI Ugo Ersettie 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 11 alle 12 
tutti 1 giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 
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UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 
esterne sensievimanti mine STI ancona arte n 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vert.ito fo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d'ogni genere, desidere rebbe esser visitata onde dar 

prova della auelità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi ehe intende di praticare. 

ta sì spediscono campioni,   
  

  

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Bimedio pronto e sicuro contro 

i GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 
E pepe cacciare) 

Tu. 1.50 il fl. più cent..60 per posta — 6 fl. T.. © franco nel 

Regno   
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13 1 Polish 
i ; SO Usatsls por tutte le 
È È wu 2 Calzatura d'ogni 

SENEGAL 
MILANO 

A C. Romane, 40 

5 È Lei ot : in vasi e scatole a 
i oe GRONS Lire 0.20, 0.40, 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare în un sapone da toeletta. Bende la pelle veramente © Ù 06 0, 1.20, 2. a ) | i ‘ Gi COLORANTE irei morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è ‘ rt e n o e RRReE 3 
T ru "O dà x 

dt 1 ; Si Pag iingere pelli 90 al Ce fbbrieato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più ri att i esteri, — si, — SI vande 4 cont,mi p al più inom.itt saponi esteri Il prezze poi è alla portata di tutti. i vende a cont.mi 20 ; LU o} SENEGAL (Si usa senza spazzo la) 

SV è 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. ; CRE ;MA EUREKA ( (il miglior prodotto per 
tt, ; $ calzature). 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio i i FULGOR CREMA Moderna a e. 60 1a dozz. 
i di CERA dei PAVIMENTI (marca svizzera) 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco în tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Oraghieri, Pormacie | pi E:4325"1l Cg. 

trofumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zinî, Cortesi e Bernî. — Perelli. Paradise e Comp. ; < SURROGATO GOMMA LACCA L. 3.50 il Cg. 
  

SPIRITO DENATURATO 90° L. 0.75 il Cg. 
ACQUA RAGIA da L. 0.70, 0.80, 0.85, 

1.10, 1.10 il Co, 

    
    

      
   

      

      

  

   

  

Gradevolissima nel profumo 
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Disinfetta il Cuoio Capelluto 
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inuezi “ran COL 
Medaglia Oro alla Esposizione Regionale di Udine 19085. 

UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE 

  

Possiede virtù toniche 
  

    
   

    
Allontana P atonia del bulbo 

      

  

  

   

  

    

  

   

      

   

  

Combatte la Forfora 

  

     

   

    

      

     

    

  

   
    

   

   

A ppai ramenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da bee gine, 
Copr Upaiae in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Gallo ni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 

ergine e LL... Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Dtratti mortuaril, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentor rcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e ‘colorate per Confrater- 
nite, Stoffe Bons mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Ore e Argente fino per ricamo titolo °9/x 

Merce SC celta. concorrenza impossi Lbile 

Rende | lucida la chioma 
)   

Rinforza le sopraciglia 
  

Mantiene la chioma fluente 
  

    

    

Conserva i Capelli       

    

  

    

  

   

    

Ritarda la Canizie 
     

      
   Evita la Calvizie 

  

  

      

  

  
      

  

  

  

   Sì vende da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Parrucchieri. 

y Deposito Generale da MIGONE & ©, = Via Torino, 10» MILANO, — Fabbrica di Profumerie, Saponi e Articoli per 
i la Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, Dreghiori, Chineaglieri, Profu: mieri, Parruechieri, Bazar. 

DEPOSITO IN 

     
            

        

          

    

  

UDINE, Via Mereatovecchio N. 4 6 19| | FABBRICA UDINE, | Via Mercatovocchio N. 4 e 19, 
Ere a a > premiata al! Pose Reno 1908 in Udine DI tei 

res eb 

  

    

  

    

      

              

  
      

    

  

OMBR.ELILI 1 OMERELIINI , 
n » bastoni da passeggio — WE nigi se Portafogli — Portamonete ecc. > 

#1) ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fulivatoni — Scarpe gomma — | 

iui Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. î 

Veli per Stacci e Buratti i 
i         
  Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere, — Vendita all'ingrosso ed a] dettaglio 

E. IVECO EC nia 

  

            

  

   
    

  

    
| “AL DISASTRO COMMERCIALE, 

MILANO — Via Solferino 11 — MILANO 

PACCO PHR ECCLESIASTICI 
Valore reale L. 60 per sole L. 12 

N. 1. — Metri 3 1]2 segrino nero extra fino alto m. 1,40 per abito 
intiero da Sacerdote. 

2. — N. 3 para caize nere lunghe, colore garantito filo scozia. 
3. — Tre fazzoletti grandi, colore solidissimo, disegni SCUTI. 
4, — Elegante spazzola per abiti. 
S. Crocefisso in metallo nikelato con guarnizioni, su cornice in 

      

  

         
     
    

    
     

   

VASTRERIIS RIETI MESI ARTT CURCI 

   

   
      

  

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D’ORO 
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elti he con acquasantino. A? Arg orlo di, de fe porre de La 
O vai (a scelta) a smalto a colore con cristallo molato. Arredi da Chiesa, ed Argenterie da in tutti » selalli tanto b È 

7. — Elegante scatola incenso profumatissimo, indispensabile per dorati che argentati e Nichela; ti. fo 
ogni funzione religiosa. i: de Elegante ricordo della Cattedrale di Milano. oa een ; 3 È 

È aegru È PU pad ga È 
Il prezzo eccezionale è dovuto a grandi acquisti da noi fatti nei Lavori AIR Teri O DAtl CUI to ed | ING doi ATO È 

fallimenti e liquidazioni giudiziarie, impiegando un capitale di 2 milioni. mme A LL 
Inviare sollecite richieste con Cartolina-vagli ia di L.b ala; rimanenza PD 

        

al ricevere della marce 
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A chi procura l'acquisto di 10 pacchi ha diritto ad un pacco GRATIS. 
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